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teratura 
Ancora su industria e letteratura 

La frenesia del 
neologismo 

Nuovi contributi su «Menabb» e «questo e altro» 

Anche 11 Menubo 5, di t -
fuso in questi giorni dnl-
l'editoro Kinaudi (L. 1500), 
o in gran parte dedicate al 
tenia indiistria o let tera
tura. 

In che modo, dimquc. 
proscgtie questo dibaltito. ' 

Per fare il punto, mi pa-
le necossario compieio u:i 
passo indietro. Kra consen-
si e polemiche, le posi/ioni 
proposte th» Vittorini iian
no trovato echi e common-
ti nppassionati. Come 1 let-
tori ricorderanno, noi avc-
vauio gia sottolinoato che 
la discussione. nei suoi rt-
flessi put attunli. era *vl~ 
1'aria da tempo. Parallel i-
mente apparivano ftlomo-
rialu «II Paolo Volpom e II 
maestro di Vigcanuo di 
Jatcio Mastronardi, due r<1-
inanzt clie, nell'intreecn» 
dei loro motivi, pit'i dnet -
tamente si ispirano nlle 
tiasforinazionj induslriali. 

La prima domanda che 
possinmo porci e, tlunque, 
la seguunte: .si 6 verilicn-
to uu inutamonto di pro-
spettive Pel corso della d i 
scussione? 

La nostra risposta 6, 
scnz'altro, af format iva. 

Gia quoi due rotnan/i 
correggevano (piel tanto (o 
molto) di progranima' ieo 
clie avevamo osservat') :iel-
1c posizioni del Menabo 4. 
Kssi stanuo li a testimo-
nini'e che 6 pnssihilc l:*r 
* novita * letteraria m fo:-
ma diversa da quella pre-
vista o suggerita da Vitlo-
rini. Partite* <la uit'esigeji-
za < oggettiva », quella di 
complete un' indagine s-tii 
vapporti fra industria e let
teratura , lo scrit tore era 
pcrvenuto. infatti, a una 
conclusione che ginst::-
niente Fortini puo clolini-
ro ora nntistorica. e della 
quale non siamo stall i so
li n notare jl carat tere pro-
ccttistico. Pavtendo dalla 
sua formula piu stiggestiva 
e stimolante, < la verita in-
dustrinlc risiede nella ca
tena degli effetti d ie il 
jnondo delle fabbrieho 
incite in moto» , Vittorini 
pnteva negate, nd esorn-
pio, il valore di novita > ai 
testi da lui stesso presen-
tati (Davi, Otlieri . Sere-
iii. Giudici, Pignott i ) , e af-
fermare t ranquil lamente 
clie « i prodotti della ro-
siddetta "ocole (In re
gard"... sono in effetti mol
to pi« a livcllo industr ia-
le... di tutta la let teratura 
cosiddetta di industria clie 
prende le fabbriche per a r -
gomento >. 

«I potest» 
di lavoro 

Nel primo miniero <l« 
Questo e altro — una mm-
va rivista clie viiol esseie 
mi terreno di incontro f:a 
uoniini di cultura che oar-
tono da pi omesse anclie 
Jontane — Vittorio Sere-
jii appare ugualmente per-
plesso di fronte alle for-
mulc vit toriniane. Di O.KC 
egli rifiuta. appunto, il to-
JIO precettistico per accet-
tar le come possibili « ipo
test » di lavoro. * La no-
/ione stcssa di novita in 
let teratura — sottolinea il 
poeta — c a questo mm-
to chiamata in causa. Es-
sendo essa squisitamenta 
soggettiva nello scrit tore 
— e solo in lui veramen-
te concreta — e r e f r a m r i a 
a qualnnque metro di 
accer tamemo daire=terr.o. 
eccoci a insistcre sulla v:-
talita dell'ipotej;i di lavo
ro piuttosto che sulla » :e -
visione o diret t iva o con-
figurazione di come rfrfWui 
i -possa essero una lettera
tura non solo che a'>'oii 
per ogset to I'indusiria. nia 
che presupponga la pre.vn-
7a delPindustria come de
terminant? n e l l a vita 
odiema e. in definitiva. 
una let teratura che i:iva-
da porsi come nuova > 

Tanto pivi potevano "l.'-
par i re restr i t t ive 1? co»:-
clusioni di cui parli.inio 
quanto piii. di fronte al 
mondo d'oggi. 51 afferma 
l'esigenza dell 'ar te iri'.e.-a 
come ltberta. Crtticamen-

te, uno scrit tore non puo cs-
?ere considerato cor. sli 
schemi soggettivi impo-ti 
dalla poetica di nn ll t io 
scri t tore. ma per \ s u n ii-
sultati . Limitative e uniia-
terale e- ugualmente. il 
metro che tutto ndnoa a 
novita formale. e.-U-na. 
che solo 5oggeUivnrr:ehie 
si puo far coincide*? i*"n 
la « le t tera tura a livcllo in
dustr ia ls ». Piii ch? di let

teratura, noi parlercmii'.i. 
del resto, di scrittoii, p.-i 
sluggire a qualsiasi ipoteia 
idealistica, ad ogni lor'na 
di visioiie ten«lenzio>a v « 
pr /on. 

K' chiaro che, nella sua 
esigenza di far niet.il'oia, 
tpiindi nello st.ibili 1 .> il 
proprio rapporto con la 
stotia, lo scrittore e lihe-
10 tli impiegaie i nie/'/i elu* 
gli eonvengono. K noi l»> 
giudichereino dai nsnlUili, 
anche quando doviemo 
stabilire (tna solo con »»/'•-
tittln rCfiri'ssiuo. paitt'inln 
senipre dai risultnti) . il si> » 
rapporto con la storia del 
tempo, nella quale la rea'-
ta industrial? »' eleiii'-ato 
dominant?. .Ma tutu lo .-.;>!»• 
piamo: ogni Jiheila f <• >i>-
cretamente etmdi'/'onat i 
dalla sloria. In questt* st'ii-
so ? important? definire il 
piano di assimiIa/i(Mi*» di 
ogni scri t tore: ?i a 'uteia. 
fra 1'allrt). a definire i! suo 
livello urtistico, qiiindi il 
stio carat tere tli novita. La 
in>stra espericn/.a ci ii?or* 
da a (piali limiti siano uer-
venute certe vision! restrit
tive del realismo socialist.1. 
Come poter amnictter?. al-
lorn, alt re forme piu o 
nieno < innovatrici> di v«»-
lontarismo? 

Sviluppi 
polemici 

LYa fin irupfu) !o^ii-» 
aspeltarsi che gli .Nvihiiioi 
del dihattito, anche JI?11«> 
stcsso A/ <• n a b n, fossero 
estremamente polemic']. 5" 
difficile riferire. nello sna-
xio eoncesso ad 1111 «irtici»lo 
di quotidiano. 1? varie JJO-
sizioni Diremo t|tu che nel 
nuovo fascicolo interven-
gono Gianluigi Bragautin. 
Calvino. Kerrata. A'arco 
Forti, Franco Fortini. Leo-
notti. Uinherto Fto. Haf-
faele Crovi e lo sles-o Vit-
torini. Nou si arr iva. ir i tu-
ralmente, a una ca»ic!u:a v-
ne. Ma dibattiti del uenere. 
lo ricordiamo ai uost* i let-
tori. servono, piu che altro, 
a chiarire e a veriJicare jic-
sizioni che. pur rientramio 
nello ragioni tli tin tempo e 
di una cultura, restano poi 
sostanzialmento lor. tan?. 
anche se non sono difese 
per part i to prcso. 

Da p i " parti , conutnque. 
viene sottolineata l'esigen
za di superare ogni con
clusione idealistica. I'n 
passo innanzi. mi par", ci 
jjermette tli complete il 
tichiamo tli Bragadin alia 
scelta storica che suueri la 
scelta soggettiva: * in una 
s o c i ? t a econnmicam-^ate 
sviluppata — egli scr 've — 
il potere industriale ? il 
polcre dei poferi. Fsso sta-
bilisce. di fatto. il cara'to
re della verita indn:".»iia-
le. e uli effetti che il mon
do delle fabbriche ticro 
mettere in moto. in fun-
zione del consolidautento 
(o anch? della gradual" 
modifica7ione) delle - tmt-

. ture ?conomlco-sociaii da
te. e in funzion? di i:ile-
ressi dat i . privati o ->uh-
blici. tudivitluali o collet-
t ivi>. 

Su motivi analoghi *:t<:i-
stono Ferrata I il quale ccr-
ca di veriftcar? alia luce 
tlella recente storta !ette-

• raria le affermazioni tli 
Vittorini) . Fortini (che ;i 

' impegna in una notevoie 
analisi del tessuto idet»l>i-
gico del dibnttito. auc'tc >e 
conclud? con un parat'..«.--
sale sfogo moralistico 'lei 
quale approt'ntano my pi»' 
troppo facilmente i suoi 
contrat ldi l ton) . Forti (il 
quale tende a richiamare la 
tliscussione verso la realta 
altuale. nel suo duplire 

; aspetto, e qiiindi pone an-
ch'egli l 'esigcn/a ili nu.i 

' scelta). Da parte sua Cal
vino ncostrutsce, tie.o alio 
e>perienz? delle nn.w? 
avanguartlie. le 5eop<?rte o 
< novita > le t terane <* attt-
stiche (spesso t ransi lone o 
lllusorie). La posi/mn? «h 
Calvino. anche «e >fum,i-
ta, ? quella. piu ospPcs'.a. 
tli Haffacle Crovi. temlono 
,1 restate, equidistanti, fia 
I? tenden/? immobilj tfei 
neo-tradizionaltsti e i «'•>• 
tincciosi n torni alle avna-
guardi? (sttl tipo. apoun'o. 
ilel «nouvcau ioman» t ran
ces? o dei beatniks a neri-
cani. per t qtiali Calvino 
suggeri^ce le tlefmizioni tli 
avanguartlia ccomettica e 
di avanguartlia vi>ceraL»). 

Ma proprio nel S*'IINO 
delle avanguarthe geo-
mclriche o viscerali si si-
luano al tre posizioni come 

quelle tli Fco e di Leonet-
ti, 1? quali, pur niuovendo 
tla esigenze di t lihei ta », 
anprodano a « progeUazio-
111 *, a forme unilateral-
niente « a p e i t y » . a tjuell.i 
che m>i tlieiamo 1 ingegsie-
iia letteraria. Sarebb? 1:1-
cil? anche dmmslrai? 
quanto sia ancora immatii-
ia — per non dire al t io — 
la lunga rtflession? tli Leo 
sulle ftirme di aliesia/10-
n? tlell'uomo alia maet'hi-
na, dove si confonde alie-
naziene con inibizione. 

Arriviamo cost at! una 
nostra prima e p..r/iale 
conclusione. Nei dibattiti 
suH'art? e'e onnai da gu:u-
darsi dalla ricerca flell'iii-
nova/ioii(> per rinnovazio-
ne, soprattutto tiuautlo -.'ss 1 
niaschcra un'insufficieii/.a 
deH'ailista. Noi mm abbia-
111.) mai uegato il valo.? di 
Kafka, partendo dai -,u.»i 
nsultat i ? regredendo vei -
so |a dcfiuizion? del v.in 
piano di assimilazioitt'. del
le sue pi finesse Difficile 
capire. invece. p?i quali 1 i-
sultati veiigano proposti 
alia nostra lettura certi te
sti del nuovo fascicolo tli 
*Menal)6». Per alcuni la 
sola intlagin? che si possa 
compiere 6 still? picme-;-
se. Tanto mono si pnt ieb-
h? parlar? di metaftua, an
che nel senso che Vitforini 
da a ((uestti (enuiiie. Fia 
tutti distiugtiiamo soltauto 
un lungo — kafkinno - -
lacctmto allcgtuico tli una 
esordiente: Una sloria (it 
rili ill Hosanna Fageiam* e. 
lier un certo impegni>. :m 
< racconto mancato » tli Fat-
rict) Filippini. Invano altri 
nascondono il crepu--c'»la-
1 ismo, il livello an?dJ.»t:-
c»» o da prosa d'art? 'Ie!l'1 

lorn visioni sotlo I? p re ' e -
s? « novita > od aperture. 
Non da oggi la frenesia del 
neologismo gioea seher/i 
si mili 

Michefe Rago 

L'autore di « Memoriale » 

Volponi 
prepara 

un romanio 
sul «miracolo» 

pjiolo Volponi >• n Uil)i-
110 in viiTiii/a. Ha In-ifiatu 
In f.ilibiii'.i tli Ivrea in cui 
i.icor.i <• in eiij <"• veraitn tna-
•in.nifio i! MID primo roni<'iH-
/<). MrntarUilr, j>er tornaie 
nella Mia leria d'origine. 
pie.-enli' r:| fontlo tli t.'inti 
Sllfli \<"!'-l 

I'rljiiio e Iviea: quasi due 
niOMiciiti -.imbohci nello svi-
liqipo letterario di Volponi. 
II porta di un mitieo Ap-
peiiiiino. e 10 ^"•ritttire-stifio-
Io-̂ ti che Kca\a nt'll.i dura 
walfa ititln.--tii.-iii'. i| mondo 

Paolo Volponi 

schede 

Le giornate lunghe 
»Nel |-rol.-u:tn.i^:a tli qiieato r.iccomo (Le aiornuic lnn»ln\ 

Ki?.^oii. j.agn. I<:'.'. i-. l.ddO.' Nino Paltinibo temle art obiett:-
vaii: un tqio tli uofiio del tiustro tempo, deiruomo cap.ice 
tli •• veoer.--1 • viu-ii1 Jin iiiftlo a vi\tnc. Zenato. profe.vore 
tlj cconoinii. e prescninto in una <ua - lunaa i;iornat.i - tli 
o/.io tl'irj.nt- ;1 iifc-a c.-tivo. A qu:u.m!ac:nc,u? aim; i'4-i e 
•;:;'i on vinto, an .-iopi.rvi^u'n: I'ap.it;.!. la neghitttvita del 
.-ua ..pinto l.aiini tli lu mi uoino fuiito, con la tueti'e fi-.-a 
a diwtaVii velleitar.. Codt.-to .-no veil?itan>mo non gli fOn-
sentt* 'i. adagiarji — afft ttandola — nel.a <o!itudine di - ' . : -
p... '. sit: di rrocate fe.'idtsfr.ziorif ticllo .sttitlie m cui. per .'av-
vilaiKiilo del jee-.:i'-r.' d: profe^ore. non er.ule pat I 'e ial tn 
i v.doii pt e.ii li» c«'fit:t.> in pac=sat«» e per 1 tpiah ha rnoh.> 
ln:t..to mm ir.uni.ur.no piu i! .=uo spiri:o I.".iiitifa*ci?mo. i.i 
l.uta pirt'g'tana r?ono eotfe fviie.te dalla co-i-a-nzT degli aitri. 
e iienpure nel :-at» an.no t:ovraio or.i ciirrisponden/.a di fed->: 
vi <̂ r'lpert'tmtouo so'.o come una -orda ceo di atnarezza e rii 
delusituie. Nfiaineuo L'adotto per t.i veivhia niadrc — rUe e .a 
on I'tnuco M'.-iciuo di uaiai-ita — vile a rj.'oiverali I.- *<»!.iii» 
dine: ai.z. <• ti:et :\o nncJ.V-?o di imuncia. 

Intatito. la tTrf-a ienz.i ch" ?4li ha del sun vei:e.lar.-an> .:!s 
sott.iper.e lo sr-inta a cent.nea lent a eroMone e fX\\ anv-.rr:-. a 
o.>iiT niniri t.*o o» l'.a g.nranta, imr-edendoali la cordiality dei 
r.ippom iin.:n. 1:1 trrsebezza dei -entinienti. I/incl«*men/a 
\ . r.-e «e ?te.-:-ti e Vaer.n101.1a verso uli altri sono sintorvn d«'.\.\ 
Mil fni-tr'i7ior.e e tlelin 511.1 incap.irda di vivere. Il soo .-: ito 
.r.-mirao <• in c?.--tr.n:e en.etivjtri: eppure rr~ta 5?nipr? esm'.e. 
no:; )n <svol£,:nie:-*o P.-r cj»r-to. Zenato r.on diventa pe- ••>-
r.i^J.o. ma e s.'".!) una fi.->".ni:oniia K* com? nn'ide.T. una fornn. 
che. sepprr ?i:.M'<*1t b'.le di ripre-e e stirncchinmenti. tntt.avia 
tun in? senipre 'im-Ila I' -\ ha Vimpre-*:one che ?4'i <: po.:: 
den'ro que/?a t.'.r.i d'o'-.r.ine: d"e.>?ere onto e di vivere ( i !o 
nella .-u.oate- de!r.it;;?;.-. Vibrazioni d"umanita ?i avverto.-o 
:ti Jui in :-olr.f: mnnict'ti r Je pifi eflicici cono quelle coffu-e 
di .un.tr.i ra::< ir« ». .1 :r: cert: brevi colleqiii 'eon l'avvoc .TO 
Servo.l:o. rol dot'or Lcpte. ere.l Ma sono spr.-.zzi eh^ pr?:.-> 

di<ailvono e *v.- n-.fcer.o nello schema mentalc fecon.io 
M 
y- u c Vautote 
tp ie. - t i . non 

fj f.'iriii.^i'.i d- eondurre la nnrmzione cbo. 
'•.' f.'cvr.i ,-1. f-.eddezza e mono'on i 

pe r 

elt lii iff) - i-t'lllili.' nt.'ile della 
e.iinpa'-'tia -otto i libi'il eie-
li. etl il miifhio treddo e di-
simi.'ino della l.ibbr.ci tieoca-
/)itali>!iea. A/iibediic hen 
jireit'iiti. fpiesti diver-J ;.t-
t<»i!'jiamenti. 111 Mrmotiali'. 
tanto fia tiivitltie di iille->->o 
I i eritiea in due -cliieraineii-
t: abh.'iptanza (d fin.t'. AleutK 
critic*, infatti. hmno .sotto-
l.nealo f)OMti\ iinente m 
.1Jcf«i)ri«/e il inuniento Idi!-
lift). la fieja \er-o i nuti 
della campni*nn: .iltn. invece, 
pur rilevanduiie I 1 c.uica |io-
leniica antieapitalis'.ca. I'haii-
110 aecn^ato tli tun VIMOIIC 
^toriea poeo chi.ua 

VogJl.'iino in!/.ro e la no
stra intervista pioprit) qui, 
t'hiedentlo a Volponi che co-
-.1 ne pensa. D.ce che non 
<• d'aecordo ne con 1'ima nii 
ran 1'altia posl/ione. 

•• I.a prima — a-V-Jiutr-je — 
/).T ruoiOHi fli rhi<se c Irt-
icruric Hii /or»nirione eruie-
l«fif clie ri/iiifn ipiiilsitisi ini-
porfiinra dftlft socioloiiia. 
(IflUi psicoloiiia. th'Ua stn-
riu). <*• «tifn ridHie life cictti 
di Iroutr ui ninf'ri firc-«<"fi-
sfici e itlh- vnnrliislani sfo-
ricde; Iff .scconda. iinc/ic 
rpi est a per tli*ro;io)ie cidln-
ndc. 1'nolf diiMn h'tfcratiiru 
.•ti'inpre nuti sodiriom' ohhfi-
(iiifn. la diiiio^frii-itnir can-
thuiit. riiriu. de'/fi •/' '«« 
jfiiriiiifhi prcshiliih'iii "Mf-
mnriidr" iiiccc.' iio'i li« 
M'lieiiii. no /elrerun in- iih'n-
/(Hiici: iipproftiiic/i.sic tuc«-
iiittniicnte. .sficiirifTcamiiir'' 
hi sua rcalta, propria perchr 
hidirUlnulf c purzutlr. La 
form d<*ll(i sua .0111(1.i, c'i'' 
110*1 e solo po'cniud ma '• -
s.'iirin!c. positira. f /<i sun 
M-iriitificilii pi' prntyttono 
</i tiiiiii'icre <id >ui ri>nltulo 
(icucralc - . 

K tuttavia non e certo un 
c.iMi che quell** due ])OM-
/ old *i Maim manife-tate 
Delia eritiea. ("e proprio. al 
f.Mulo di que.-to appats.sinnante 
roman/o. un intinio tlis-'-idio 
tra la lueida au.ilisi della lu-
«:i','i disiiniana del neoeap-
l.iliMiie. e I inteiieriniento h-
r.co--;entiinentale. tpia- î i>:t-
M'oliano. per il povero folic 
Albino Salim-lia. per la ^oa 
natut'a spoulia e iudibva: tra 
le 'Stail/.e -Oivali che niiiovo-
no lo ser.ttore. e rattr.r/ioiie 
per .1 -l.u<>. e la c.tnip..-
•4H1. come Miolioli di una M-
ta non atifora coiifiimiiKit.; 
dairiniiustna DisMtl.*) die 
in uiulte p.nti tic! loman/ti 
«• felitvmcnte Mipeiato in una 
analiM" • polemica e pus.t.-
v;i •• al tempi) ste-^o. tna ehe 
ranane fnuiiintpie a iio>tro 
avvi.M) il probteitia fondainen-
tale tla ri-'obere per la scrit
tore Volponi 

Passiatno a parlare di 
quando. come, perohe eili 
ha seritto il Afemoritdc. Vol
poni ci j)ar'ia tle'le sue espe-
ncn/.e, tlei •• memoriali -• \e i i 
ehe »• vetiuto le-*'4etKlo ill 
tanti .111111. della Iuii-:a «e-
ftazione tlel roman/o - Ho 
comincioto <> .\crir>'rU> — 
ai'imiti-'c — nPll'otii>brc t/ej 
V.'i r Vhn fmito nrll'iuw-to 
lid 'ill. Hit ymtito In n*vc.<-
sila d iMr.rer/o per profun
da. i-osvieiife sinipufia rcr.-o 
ruiri . oloro chr lavorcno 
iirllr juhbrichc. specie rcr*o 
qro'./i pot •Icboli: i di*adiit~ 
laii. ; rd»»'N;. f;.'i holaii che 
WHii'i'WOiio ullr cond:~:oui 
n.Hf'ttir,' d'< taticn c di al <*-
vuziortc. a.'fre coiit/irioni. 111* 
diridu.il:, iiurorn pi'i dure »' 
<to?oro<e -

Mi Vcp-Mn ci f.ene a . ot-
tohtieir? 1 he non e'e iii'--
Min oa;o. tl 1 parte su .. ver-o 
I.i fabhriri to it tourt; clie 
ea'.i non .-. -.iwimnui. un IUI-
t^talc'.co opp»Mtore >!ci pro-
5re*-=o te.-iiv'O e ;.n;la=tnate 
(come pure e s'ato .icccii-
tnto imp'-icitam'Ti*" <na e 

I «Hove raccontb 
la t'uej'i «• Novo r: ecoa: - d: Salinzer (H.tiautl;. p3i"-. .->. 

L •JiHi". come m.'i lie - I. siovan? HoMen-. \?. v;ta — f.u.'ba 
<aca.e — •> MICO.M tin ajM.rdo- la raz;onai;ta di e-.-a. la ::or-
nnt:vi;.V la c.te^orieit."' s^eondo cm il: uomini !a ord:na.->>. 
M:fec ia l la para passion? e :mry*d:*cono Tadesiore p^Ia r.--
>ii! • IVr osoiro ria'.!e -durenfiont f-.".-te» e •• vedere le ca-e 
coai-'1 >oi;0 \e—onerle - occorre UKTirsi doll.i - t o i i c i - . 
i:>i t!'.' < I."ueiv.o chigr.sr.:? ••). '. « t-ntosia <Ramom>. t".n-
Uf/-.c:,.e <Syb.il. .1 ta'cnt > (si:0r lrma>. la p-o:.\ iK«me>, IM-
lum n i7'.ot'e taisV'ca ( l tddyl »ono le - faeoUa - unia-e ro.:-
tive: re r <we. non per la rr.g'orie. *. e-copre che -tu'te !e co-e 
vnn.i D o •* (<".i •..•en-.n: pr.-pr o perche f^nno u-=o de'»2a - 'e-
•i,.'i- ha"ino :inline'.-, o .,]'.:•, pr'.ni.cc-'. a omanita rer ncqaU 
;-.:a-" m a 1 't:z a e p.t-,\ir..a. E li 'ero teale .-.tmo-fera .•• la 
-o'.it.t l.'-.e Ver-. ja r<oa.-.c-;. traaici. «-«i p>̂ r - n.ani"» - .1: : . -
z.c.a'iI.Ta v.i'M-.o rem^.'p >r ao di oon'.tadd.zione ;a contra: ' i -
/ ..ne .c er:ere .n e r e v . chic.--, i"uno r.'.'.'altro. ir..'apav*-; ,.'. 
i'i);ivn:o ii" e ^nr'T.t't.-i!' ,! N'e'.'.a ve:;'.'» mveoe <fino ". ''.aib 
p v.-he v vo'i > ; ! e. qua de!la - !o::c > • e in ronforrr:*.'. a 
:,r,:ir.i I er lor. t i f o e chiiro perche turn e cer:n E;*- p.-»n 
ro-.-ero rvere dr.bb'. ositazinn'. emo/.nni perohe non viveno 
civ.us, rel!-. l-.ro f.r.:*.« 77: fi-ica Nella e.-.p..f.ta oh? e ?n::a 
!-->r > di ea'.-.r-i r.e'.'.e en. e t'.r.o r.d mserirM- nel r;:rro feswi 
de'.la \;'.i im vrr-n I5* ; ! •aipenmer'to deili so'.itudine inai\ .-
dra'.e e r»l rif.nto i.tint.vo de!!a -T.ia^one- la fdvinu.-ir.-iii 
del'.) prnpr.a iaterfzri ini.-.ta. 

Anche in quest- raccrnri dunque Saancer Pi*ava ne!'a er:-i 
del}-i yO'.f'h r.mer:«vn I..< roluz.nne che offre e sempr? ir.-a-
7.oni!':>t.iM, t;-:M!eliei::::ar.!e. di -destra^. 

S: pu/i .-iCivflire so'trntn ]a analisi di qneKl cr:*j. la .>-
<cri7!oi-c. .-bb.t-T.a7a cervincente negli ep.sodi per la ,»ae-
t»T.za de'.ie :i!'e e clej'.e uniTi:<siai delle s.tuazioni <• <*.ei 
s^e.tin.en:-. 

a. I. t. 

... :i» tpi.l.-iie -cr;tT»«l 

.vi> uiiri — tl-oe 
e!ie if proarc<<o 
s.ii |a coiidiriouc 
porfente prr •<•• : r'f 
,i,r,« finafnniifr m Uh 
di i>:u •:.'."/ 11a P.; 

I'cn-

•r.* 

Vn.roni — 
«riili|ttriflic 

pi ' i ;m -
iln uo-
"l». sc/i-
i (;.': 

•I-iiomiiii ,?--bbon«» f' 
Ic loro 'n"ii. ti?»>-«7 •'••>.' <T 
pit'Teciea'-O')-' eel ' . . : If 
re no'•* .i.'.'.i v.-i'-'i.'.: •* • I 
Dro.frCsMt -l/.'or.i 'I'fC.'iXU-
11a fi sco'i'jijaerc per ' ' 'miiv 
.'.: »M.:«e* a e ',1 f.iTcit -. 

l'n'ni::na domand r -A 
ehe eo-a r'a J.nor.ui.io" - . 

- lln co'v:nc:nlo a \V;»"C <• 
'Jil .;ff'<) -onjiTtl.ro Si:r,j -in 
I.hr,i TI D ' M .;r0<-O .-.e'e'ie 
Ki!*''"!) '•' «'rt ' •• iM r ':" :." •" >.'' 
./•it- .7 n Mi!' '»•'.'.*; a n a - •'*'/ 
"*7I; r(».-o',t . • .O ' lOTiO <!»•*•<> 
r r;'» r o 'i'ti'~>io r-.; die :'i-

77." «.T.;'O ro'O :l-'re'le vO'fO 
.njpe.j'j-*o "i •<!??.-n e-'r i';" 
di nrro o ' - cj o.-ori'o Da 
'I'taleh-- m.'-e nO'l <:eriin poe-
<:e; M>I:O ;̂e'jr<> T>i'r" c"ie ri-
!)V*l. /."•«» .7 {,v|ri'''l'' 'I Kit 
in'ri3 '."»;. to •' >-'iC>".«> 'O-
iii.:>i:o o i-c;:ir: d TO T O e tj 
(•'nlrfo '; /.:a io c.o- C.Tn 
mat-iTCita i-onipYfflnjeiUV '11 
unr . r rM </; Uitu i "i-'Ci p'O-
h.Vm: .-l.'.'er.j fO'Vro <:II.-«-* 
1.n".-'j Tw.ii ;.»> tj'ioro :vr ,V 
m.V ntvs.-e. direr.<o da quel-
lo de.'la 7io<ra/<7.:a e d-'j -:-
morso eOri I quale ho vtrr̂ r-
10 le pr.77j - -

Nc'.'.e parole di Volp.in; e'e 
I.i consapexo'.e/za che ^i. 
antiehi m-;tt i.'.'i-.eo-.-ejr'-
men:..!i <ono ormai ;n cri-i. 
e ehe un pact 1 tu.-ovo na-ee-
ra for-e i . «jue.»te eora^^.o-
se r.ccrcia-

Le favelas di San Paolo del Brasile 

g. c f. 

ff diario di una negra 
delle favelas di San Paolo 

arto de despejo 
AM ie ciK-e'.eu/.a della piopiia e deU'altiu: 

f.caii' e ci. pa«<o avanti ver-o una pic'1 1 
ea.-eiep./1 JIvolu/.iotiaria. Carolina Maria d ' 
.lesu^ uegra biaMl.atia di 47 aritii. ha me-so 
a iii'iiu*. '̂.i ainbi'Mi'i poiitici. giornall^tie; 
e >-ttei.>ij tlel isuo p-?.-<-• con Un l:bro chi> -; 
.-..'.itola t'tairjf) <le th'.spcjo. o.-tMa. appro.-**'.ma-
tAanien'e. .; luOi1,) n ca. .--i jii'ttano i nfait.. 
,,-. '.'.nni.aK'./.t I lit.at.. In quelle tluecento-
e nipii' t.i p: uine di d.u.o. c-oim gi; uomilli. e-
,Iui.: . . i b nib ii . t'i"a tpiei;,i oiiianita co-
-•ie:; i •) c i i ' i i i ic ne'le fiiee/n.s- — anun.'ir^o (1 
.-,)i:»|)io!c;;.:, •• bat .cea' •• — di Rio tie •!''-
i.e.io e ;'l Sin Paolo. Caiol.na c una d: loto. 

'i.ia i.if en •lltnce d: caita da ntacero e di fer-
i.\eceh:. un-. ^tral•elvlMldola di San Paolo. S . 
•ipn-'iia !> '-'.'..fie e nerlverc. Con i poehi cru-
/e.i.M che nesce a mettere insieme eerca <h 
•.atuare i piopn tie tis*lloli — Vera lauilce, 
Jo.-).i ,» dr..-<- Carlo.. —: con la penna. s'inae-
Ui).. d; eomhattere li --Ha battaglia •• per :1 pa
ri,)'..) - . Nua -'• comiinirta. non •'• anarch'u-a: ee 
inc. r--'aij)..t'//.a o n un paitito bras.Han,, di 
nti>!i.i/..o- e popul t,t,i die laccogli? una pic-

eel i p . ! • " d' proletar". ,» molti ^o'toproletar:: 
non >-. -a fontlo. neppure relig.'o.-a". e Tut'.. 
qu-'^'.i iii-.-ieme. Cretle ne; s..n*. tlel calenda-
i ,i ,. ti.>; i-tio d o. «• tspcra. bempre di nuovo 
>i -in-,i. nee,;, uofii ni poiitici ehe di elez one 
a e.e/'on. M aft.'cciano a!!e baracehe della 

!(||-e;(; tie; C II lulf M;i iSOpiattuttO Ctede nei 
popolo b'.;^.liano de; tpiale conosce per pol-
fei-.i I 'spi'i .nui If, d'le sehlaviiii. quella vec-
eb i e'n>' '• no alio t-pirare del seeolo fcnir.) 
.ae Ceiii'i J iit'^ri a una cand'/.lone di tv^eri so-
e liinent,-, ;::ier.oi':. e quella nuova: la fame. 

• 'n n (line, haiino ri'operto il ^uo diario. K' 
- ' iN> puhb into di r.-ecnte e h,j fatto niiiior-' 
]<• lurrlns d. H,i e dl San P ioI„ seornp..-
: .ranno" 

Non has'.ei;. Quarto dr despejo pet guaiire 
'! Ura.-.le. cum? fl'.ce Carol.na, da qucs!? ul-
ei ir. Tiiit:o. .i questo l.bro (apparso ora A\ 
•• •I'.ino pre.-.-e Bomplani: Carolina Maria d" 
.te»-ii~' Qn.irtn tie despejo. collana Cose d'onpi. 
' re uiillei e un'nltra h:UtagHa perduta per -l 
! itifoudo e il tjrande capltale hrasitiano 

.\'e pubbl.t-blamo qu.i'.chc fr.immento Carolina Maria de Jesus 

13 maggio 1958 

Ooili -"'-' <" /<i/f<7 (jmrno 
pioremlo. r." un uiorno 
simputico per vie: il gu*r-
no rielVAbolizionc. nel 
finale eontmenmrianio In 
tibrraziove tlrali sehiari. 

A'c'iV priqioiii. i neari 
eraim i cn}*rt csptatori. Mn 
urn. i biaitehi sono piit col
li e mm ci trattnno eon 
if/sprc-rn. Che Iddio illu-
oriui i hainchi pcrchc ; 
neari xioiio /e/if'. 

Conlinun a p'occrc e u> 
b.o soltani'i (ttqudr e MI'C. 
/ ' io ie tortv. mu ho inmr-
dnln i bmnbnu a >ci»o/et .'•* 
.«/?*.•>-•>. Scrim. a*pcttnmlt> 
elic rc-C'--; di pmrere per 
aitdare ilal manor Mano-'l 
a rendere i lem. Cat : 
sofifi dei terri compero ri-
s.) e sulsfcciit. /.u p:iv;o'..' 
e il'iiiiiiiiiM. Esen. 

lbt pinto perm dei ni:cj 
brimbinr. Qnnndn reditu.i 
tpinlco<<i da nuinauirc. t;r;-
I/IIIIO: 

« I'i'-o /a 7Tiii»?irn:.' ?. 

Ln h>ro fii'tia nit ta />•'-
cere. r:a tut a a perdu to 
t'ttb'liulnit' di snrndcre. 
Ho mandato .Lum ,; o'.i-
vmndcrc un p>V (/i « m ^ » 
<; Dona ]d,s. \on nc aretti. 
Lc t:i <-/<) rninda:o wi b -
ahctu* eo-i: 

€ Doim ld>i. '.: daaioiaf ) 
sc puoj victlemi: nis'cme 
un pa' d' arasot per hire 
una viinestro c: lumibnr. 
OtliV e p'o."'if(-> c )Ji)ll Sono 
jiofnfa fi7idi;rc o ' rare <n 
cirfii <:V'i; e. i . fo ' ina >. 

K' p -ora 'o . Varm $> e 
r'Nircsco;.! K' I'inrerno 
die nrrini e d'tnrernn le. 
• •cure »*tiiiiifn u'l p'tr Vert 
ho ro7)i!>ic: ilo n ch 'cdrri 
da rnanrrtirc e ro non are' 
ro jjiciir,- do dnrlc. Km ' ! 
<-.)';:.) rTnrfici/o .•Irrr.) 
due cruze'ro* e ro'cr<> 
conipcrnr«% an po' di far:-
vn per tare un virado 
•Sono andala o domundarc 
un pn' di stnittn a Doiui 
Alice. Mi hn data slrutto 
e rf.vo. f.'mno le v.ore di 
sera quando nbhinmo mmi-
qrofo. 

Co.^i. il 13 macinie* 195S. 
io lotlam co ii fro in sch'u-

1 rifii nresvnfc: in fume' 

1 maggio 

//o passalo una nottc or~ 
r'bile. Ho sofltuito ehe abi-
taro in una casta decente. 
eon baqno. cueina, lineUn 
«• perfmo la camera per la 
domestica. Festeggiaro il 
eonipiYfiunn di min ftgtin 
Vera Euwce e andaro a 
compcrarlc un pentolino. 
ehe hi piccolo do fempo 
desidera. GYieln eompera-
/'» pcrchc slam bene e pr>-
V ' n spenderc. 

Mi sano scduia a in tola 
per niano'ore. I.a tor agin: 
era bianca come nn giglio. 
lo mnnqruro biatccca. pa
ne e burro, pntale fritfe n 
in*a1ata rcrdr. 

Xcl moniento in cui *Ui-
ro per premiere UH*offra 
hiftecea. mi <*onr> s rep ' iu-
?n.' Che triple real la' Son 
abitnro in ctta. ero iirl'.'i 
trirehi.' Set inngo. a'' mar-
tvni del T»efe e arcro s-ol-
ruiifo uore crnrrfro- :it fn-
sra. .Von ho rrfierhero per-
c'ni- icri mentre cro fi/or* 
» bombin? hnnno mana>n~ 
to quel porn che e'ern. 

Deroiio nocrn inro quclfi 
i he hnnno enpneita Quel1' 
ei'C hnnnn prna e o r j j r i r ' t 
JUT »,' ponn'n A tl'riocrc 
•' 7i.-nfro Parte, sono qne'H 
ehe hnnno sold:, ehe von 
eonosconn la tame, la soi~ 
'ereiKa e la mnrtiticaz'o-
ne del porern. Se la man-
a;oran:a si rieolrosse. chr 
co-0 pnfrebb? fore la n r -
u.-irnnro'' lo con.-i dnlhi 
7i.7rte de? norero. e!:e rap-
nre*r»jfn 'f brnre'ut Rrac-
c'ti denn'r>Tn Doldi'tirnrt 
''^erflrc **' Pnc*c d ii po-
' 'f 'enur' rrennorrnfor ' 

ler- hn rn.jnn'flto que? 
"irccheroni rarroU' neUn 
•nirnorul'T-'a con In pnw-i 
.!• T»jor:re. perc'ie. vrl /9ao 
."• .iiT'eijjifo vva ro«o tre-
"tendo lo reodcro ierro 
'ITOOT'I da 7'nhn r e'er,; 
enehe nn nccireitn rnnt-> 
carhut ehe vendera ferro. 
r.ra flifinnir e dieerrt ehe 
le. carta doreenno racco-
nl'crla srtllnnic » rerrJ •>. 
1 'n ginrnn, andnro a ren
dere ferrn. quando nj .ci-
*i» fermata 'lc'l'Arcnid.i 
'f..e. durdru. <r ,r '.ran co. 
:a.r e deHOP7;':nfo i! 'oc-i'.'. 

Gli inscrrieiiri firceuno 
qelfnfo dclln ctirnc ne!l ' im-
mondizia e il negretto nc 
-cegliera dei perr i . Vc-
dcndovii mi lm detto: 

c Prendi. Carolina. K" 
ancora bnona da man-
giare =•. 

Me tie ha dato tgia'ch'' 
perro. Per non niortifiear-
lo ho aecettaio. ma ho ten-
lato di eonrincerln a non 
mangiare quella came. 
•• Piuttosto rtane dttro. ro-
s-fcehiafo dai topi •>. gli ho 
detto. Son mi ha dato ref-
fa. ha rispnsto che erano 
due giorni che von man-
giara. Hn ncceso if fuoco 
e ha arro'tito la enrnc. J.a 
tame era tanla ehe non ha 
potato aspcttare ehe fos<e 
entta. L'ha apitena fcalda-
fu e saibifo ninnoinfu. Per 
non nssisteee a qnello ,*ner-
focojo. me i?e sono ondatn-
pensando: in' eonte. d; non 
arer rcduto. Xnn pud e--
«crc> rem, in un Pae?e 1er-
fife come ;t fuo. K raj sono 
r'rolfnfft eonfro nuel ta'e 
Serrizio Sneiale r ' e c? i]'-
ee T*a sftVo creoro per <•-
sfemnre i di<tr;)nli. m.-; 
che ricerma non c> preoc-
rupa nemmeno d> cono-
<cere Ves; 'Xeuza ' l ife' . ' .- rii 
(pieUi che r'rnnn ai mrr-
im* della voc'Ctii. Ho ren-
duto i terri do Z-nho e so
no tornnta in quel.'n spor-
zatura di San Paolo che e 
In forclti. 

G'ornt dojio. Jionno rro-
rato il negretto niorfo. Le 
dita dei p'edt si cranr* 
apcrte e e'era uno <p.i:'-.> 
di rent' ccntimc'n ire, 
I'uno e VaUra, Si em rjo>>-
'info co7nc se t')-se .--fi:** 
di gnmma. l.e dita del ji* -
di parerar.o polrje .\.»n 
n r r r n doewme))'' ,• '«> lnai-
no scppellim come mm X< 
i]ualfia<i. .W.'.iuid *; t-
'lreoeeupiir.. di Mijier? J' 
--'io mmir. Qne.'i: r'-e r -
7-oijn /;• moroiiT' delta - ~i-
~:cta non hnnnn noiTje 

Di i j n a ' r r o in <jo ; ; . ' ro 
i i ' i i i ! . .<> i-iiiiilHiiiii) n'n n o -
ni i in cite sono al potere. 
ma ncssuno di ipiesti tr,>-
ra soJjirrione IT/M fame, 'a 
quale ha la sede ecntrale 
uelle fitrebi*. e siiceiir.-o': 
uclle ease degli ojterau 

Quando sono and'.ita a 
prendere I'ncqun ho uisfo 
un'infcliea caduia ricinn 
alia fontana, pcrchc rer: 
sera era andatu a let to 
senza cam. E' c'n'e dcnu~ 
trita. I nosfri medic': ehe 
sono nl gorcrno sanno q»ie-
ste cose. 

24 lugiio 
Cont'd orribile alzir?' nl 

mattino e non arere ti'on-
te da mangiare. Hn pen-
MIM vrrfino a suic''dnrm~'. 
."er suichlarni' *o... non 
pofrebhe (rtif'nrsi cftr d' 
'iiouffieienza di mang'are 
nello slomaco. Per eolm> 
di zfnrtuna. stamnttina m ; 

.mm sreqlinla affamntn. 
Ai bambini e statn rean-

'ato del pane dum, ma 
era imbntt'to il: smr.pe di 
scarafaag'o. 

26 agosto 1959 
Lo pr<if7:«>re coza de' 

mondo .'• la lame! 

31 dicembre 
M> sono nlzata alle tr-~ 

e mezzo, e sono nndnfn i; 
prendere 1'acqua. Jlo *rr-
ol'.a'o i fial' e hanvn tre?^ 
' ! catie. Sinmo U*C:'K ." 
Jofio si e messn a Tim re 
su carta perehe '*J/OV : 

«ofd» per andare al cincmr 
Clie supplizio car'enre fre 
*c.cchi d'> carta! Ablvc.rro 
quadnnnatn otlantn rrie;c''~ 
roc. Trent.! ne ho later.: • 
n Jono. 

Sono andat-t : 'nrr le 
?;ir<r perch* dnman: e '" 
ariivo de'.l'nvno il t nr---
f-ir(;ro r'io, snponp. ;-,-*ro-
*'•"> •' zueehero 

Spem c'i »' fflt',0 vr,-» t— . 
o ' jnrr de' 10jO \'i'i<"n:o 
'<>nto toiler:,, re' lf'jf> di 
Ir.r /?'.",' <:,',7 o«,'.*e-

\ a*,:e:ie. wtt'.ene -e:-.'a f i r 
fr.tor.-.o 

lo non \: .i.r.o p.u 
Ma: p iV 

1 gennaio 1960 
Mi sono alzata alle cin

que e sono andata a pren
dere 1 aequo. 
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